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“ Silvio GORI - detto Sergio” 
 

 vice Direttore dello stabilimento Montedison di Porto Marghera.  
 
 

 
 
 

Viene assassinato da un gruppo armato alle 09.30 del mattino, del 29 Gennaio 1980 a Mestre, in Viale 

Garibaldi, all’uscita dalla sua abitazione. Lascia la figlia Barbara e la compagna. L’omicidio viene 

rivendicato alle 9,30 con una telefonata al Gazzettino: la voce è femminile. Dopo qualche ora l’assassinio 

viene rivendicato a Savona con un volantino dal sedicente gruppo “Nuovi partigiani”. Alla sera di quello 

stesso giorno una telefonata anonima afferma che il volantino è un falso e attribuisce la paternità della 

strage alle Brigate Rosse. In aula di Corte d’Assise di Torino dove si sta svolgendo il processo a carico di 

esponenti delle Brigate Rosse tra cui Curcio, Franceschini e Ferrari, uno degli imputati legge un 

messaggio di rivendicazione del triplice omicidio. Benchè l'omicidio di Sergio Gori sia stato il primo di 

una serie di tre a lui collegata, il suo nome e la sua figura sono state poco ricordate se non dimenticate. 

Pochi mesi dopo, il Commissario Alfredo Albanese seguiva le indagini, verrà altrettanto barbaramente 

ucciso e un anno dopo, anche il direttore del petrolchimico Giuseppe Taliercio dopo un lungo sequestro, 

sarà assassinato. Si ipotizza che l'omicidio di Sergio Gori fosse un avvertimento per Taliercio. 

 



 

 

  
Assessorato alla 

Produzione Culturale 

Memory Day… Per Ricordare 
 

Giovedì 19 novembre 2009 
 

__________________________________________________________ 
 

Recapiti di riferimento Comitato Organizzatore 
Tel. 041/2746108-041/5231437-06/48903773 
Fax 041/2746164-041/5206043-06/48903735 
Cell. 348/2220722   
info@perricordare.org 
www.memoryday.it   www.memoryday.org   www.perricordare.org 
 

“ Dott. Alfredo Albanese “ - Vice Questore della Polizia 
 

 
 

Vice Questore della Polizia e Dirigente della Digos veneziana. 
Viene assassinato il 12 maggio 1980 all’incrocio tra Via Comelico e Via Rielta. La moglie Teresa stava 
aspettando il primo figlio. Il Dott.Albanese al momento della morte era impegnato nelle indagini 
sull'omicidio di Sergio Gori, vicepresidente della Montedison, un'inchiesta che stava crescendo andando a 
implicare traffici d'armi e il coinvolgimento di gruppi della sinistra militante, principalmente legati alle 
Brigate Rosse e ad Autonomia Operaia. 
L’agguato viene eseguito e rivendicato da un gruppo armato delle Brigate Rosse. 
La Corte d’Assise di Venezia condanna Marco Fasoli, Nadia Ponti, Marinella Ventura (graziata dal 
Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro nel dicembre del 1997) e Vincenzo Guagliardo 
all’ergastolo. Emanuela Bugitti e Massimo Gidoni hanno rispettivamente una condanna a 16 anni e 6 
mesi e a 16 anni di reclusione. Marina Bono che aveva 19 anni quando uccise il funzionario, è 
condannata a 13 anni e 7 mesi di carcere (scarcerata dopo sei anni, nel 1986). Vittorio Oliviero è 
condannato a 16 anni di reclusione (scarcerato dopo sette anni, nel 1987). Sandro Galletta, Andrea 
Varisco e Michele Galati (scarcerato dopo sette anni nel 1987) sono condannati nell’ordine a 5 anni, 4 
anni e 6 mesi, 16 anni di reclusione. Infine, una condanna a 16 anni anche a Mario Moretti. 
Il Dott. Albanese è stato insignito di medaglia d’oro al valor civile alla memoria. 
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“ Ing. Giuseppe TALIERCIO ”  

 
Direttore dello stabilimento Montedison di Porto Marghera. 

 
 

  
 

Il 20 maggio 1981 venne prelevato nella sua abitazione di via Milano a Mestre, mentre era a pranzo con 

la moglie e due dei suoi cinque figli, da una squadra di cinque brigatisti rossi, travestiti da finanzieri. 46 

giorni dopo, il 5 luglio di quello stesso anno, fu assassinato con 17 colpi di pistola e il suo cadavere fu 

fatto ritrovare nel bagagliaio di una 128 azzurra vicino al capannone del Petrolchimico, alla fine di via 

Pasini, a Marghera, ove sorge una lapide alla memoria.  

Cinque brigatisti, per quella vicenda, sono stati condannati all'ergastolo 

il suo nome è stato inserito nell'elenco dei 12.000 testimoni della fede compilato in occasione del 

Giubileo del 2000 ed è stato insignito della medaglia d’oro al valor civile alla memoria. 
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“ Antonio LIPPIELLO, detto “Toto” “  
 

Sovrintendente della polizia di stato 
 
 

 
 
 
 

Sovrintendente della Polizia di Stato, in servizio presso la Squadra Mobile di Venezia, deceduto a seguito 

di inseguimento stradale durante un’operazione di polizia finalizzata al contrasto del traffico di sostanze 

stupefacenti la notte del 6 gennaio 2000. Aveva 38 anni. Totò, per quanti lo hanno conosciuto, resta 

l’esempio dello sbirro di strada ovvero quello che si affidava più all’intuito di investigatore che alle 

moderne tecnologie. Fortemente impegnato nel sociale, viene ricordato dai colleghi il 7 gennaio di ogni 

anno con una Messa nella Chiesa della Cipressina. 


